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Premessa 

Già nel maggio del 2007, nel dicembre del 2008 e nel febbraio del 2012, ebbi modo di inoltrare 
una iniziativa in tal senso. I più attenti ricorderanno che pur ottenendo il chiaro sostegno di 
molti giovani fuori dal Parlamento cantonale, il mio atto sottoposto al plenum fu sempre 
rigettato al mittente anche per il voto contrario di alcuni Gran Consiglieri, giovani di buona 
famiglia (politica s'intende). Forse preoccupati per il rapido passare del tempo, intuiscono che 
potrebbero dover abbandonare il posto magari appena superati i 40, visto che loro non 
incontrano nessuna difficoltà a venire insediati ancora giovanissimi in importanti consessi, 
senza neppure fare la gavetta.  
Il fatto che ogni volta i favorevoli a questa iniziativa aumentano, mi ha indotto a inoltrare per la 
quarta volta un atto a mio avviso fondamentale per far progredire a tutti i livelli la nostra 
società, quindi anche il particolarissimo "mondo politico", favorendo i necessari ricambi sia ai 
vertici, sia nelle posizioni di rincalzo. 
Coloro che da troppo tempo rimangono ancorati al "cadreghino", spesso e volentieri si 
adoperano per dimostrare (ma a chi?) che solo l'esperienza acquisita in anni e anni di 
militanza garantirebbe ai cittadini tutti una oculata e ineccepibile gestione delle leggi e della 
cosa pubblica. Tutti sanno che spesso ciò non corrisponde al vero. 
Rimanere troppo tempo nella stanza dei bottoni, spesso favorisce le intese trasversali, le 
confidenze ingiustificate con i massimi funzionari, i trattamenti di favore a vari livelli e quel che 
più preoccupa, alimenta l'arroganza insita naturalmente in ogni essere umano, specie in chi 
detiene incontrastato il potere. Tutto questo fa sì che i cittadini nutrano poi dichiarata sfiducia 
nei confronti di quei politici di milizia che davvero operano solo per il bene di tutti. 
E non si venga più a sostenere a spada tratta la tesi fasulla che vorrebbe far credere che una 
limitazione efficace è già garantita dagli statuti dei partiti. Gli esempi che tutti conosciamo si 
sprecano! E non si venga neppure a dire di nuovo che oggi come oggi è più che mai difficile 
reperire giovani interessati alla politica attiva! Niente di più falso. 
Ritengo che tutti i rappresentanti del Popolo che siedono nel nostro Parlamento, possano 
questa volta (la quarta) comprendere che fissare i paletti anche nella gestione del potere 
politico sia cosa saggia e giusta. 
 
Pertanto chiedo  

- che la carica politica, ottenuta tramite elezione popolare in un Esecutivo o in un 
Legislativo comunale o cantonale, venga limitata a 4 legislature. 
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